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n Non a caso si chiama Stagione
internazionale di chitarra classi
ca. Dopo i virtuosismi del polacco
Marcyn Dilla e dell’italiano Adria
no Del Sal, questa volta i lodigiani
potranno ascoltare i suoni e i ritmi
magici del Brasile: domani sera
(ore 21.15, ingresso libero) la splen
dida cornice del Tempio civico del
l ’ I n c o ro n at a
ospiterà infatti
i l talentuoso
Odair Assad,
“decano” e astro
conclamato del
le sei corde. No
to nel mondo so
prattutto per le
esibizioni in duo
con il fratello
Sergio, con il quale debuttò a New
York nel lontano 1969, Odair Assad
si presenterà sulla ribalta cittadi
na proponendo un programma che
darà ampio spazio a brani di com
positori brasiliani come Heitor
Villa Lobos, Pixinguinha, Egberto
Gismonti, Anibal Augusto Sar
dinha; non mancheranno inoltre
pezzi scritti dal fratello Sergio e
dal compisitore
c u b a n o L e o
Brouwer. La car
riera solista di
Assad è iniziata
nel giugno 2008,
quando per la
prima volta in
oltre quarant’
anni di carriera
tenne un concer
to in memoria
del suo grande
amico, il liutaio
americano Tho
mas Humphrey,
improvvisamen
te scomparso due mesi prima. Un
punto di partenza che gli ha per
msso di brillare di luce propria in
numerosi concerti in Europa e ne
gli Stati Uniti. Il cd Fuga y Misterio
è la sua prima opera solista, segui
ta poi da El Caminante, in cui ese
gue La sonata del caminante scrit
ta appositamente per lui dal cele
bre compositore cubano Leo Brou
wer. In precedenza la carriera di
Assad era stata segnata indelebil
mente dal rapporto con il fratello
Sergio: insieme hanno tenuto mi
gliaia di concerti e prodotto una
discografia immensa, segno
del loro fervore musicale e della lo
ro creatività, spesso in collabora
zione con grandi musicisti come
YoYo Ma, Gidon Kremer, Dawn
Upshaw, Fernando Suarez Paz, Na
dja SalernoSonnenberg, Kathryn
Stott, Paquito D’Rivera, l’Isola
Tartaruga String Quartet.
Al loro debutto europeo la rivista
inglese Gramophone scrisse: «So
no cosi strettamente uniti che
sembrano le due mani di un piani
sta». Elogi sperticati anche dalla

Il “disfacimento” della Voliera
l’omaggio postumo a Mauri

La voliera di Giuliano Mauri intatta
(foto a sinistra) e nell’attuale stato
di disfacimento (a destra)

n Nella serata dedicata a Philippe
Daverio all’interno del recente Fe
stival dei comportamenti umani, te
nutasi alle Vigne, nel finale dell’in
teressante digressione artistica del
critico la domanda d’obbligo non
poteva non mancare. Ovvero un
pensiero e un ricordo a Giuliano
Mauri, l’artista lodigiano scompar
so alla fine del maggio 2009 e legato
a Daverio da un rapporto di amici
zia e stima. E Daverio, sintetica
mente ma incisivamente, ha sottoli
neato di quanto il “carpentiere del
la natura” (perché così amava defi
nirsi) fosse intimamente legata alla
poetica naturale. Di quanto tutto
quello che Giuliano ha creato non
avesse la minima pretesa di durare
nel tempo, perché le sue opere ave
vano il solo scopo di adempiere a

quella che, a più riprese, Daverio ha
menzionato come la “filosofia del
disfacimento”. Un poeta della cadu
cità, completamente sganciato dal
mercato dell’arte così come lo in
tende il sistema. Andare contro
questo, ha affermato Daverio, «è
qualcosa che potremmo definire
contronatura, cosa che mi pare stia
te facendo», rivolto all’intervistato
re della serata. Quest’affermazione
che ai più potrebbe essere passata
inosservata, ha creato invece qual
che riflessione, in modo particolare
per l’articolo uscito su «Il Cittadi
no» del 19 maggio, all’interno della
quale Roberto Borghi, autore del li
bro recentemente presentato a Mi
lano (Giuliano Mauri 19602010. Tra
progetto e simbolo) cita la Voliera
per Umani realizzata per il parco di

Monza e di cui Daverio si era occu
pato. L’autore afferma così nell’ar
ticolo: «Costruita in legno e corda.
Non è un legno qualsiasi, ma una
qualità scelta per la sua elasticità e
resistenza alle intemperie. Basta
una sola mano di cera, una volta al

l’anno, per impermeabilizzare la
struttura al meglio: quelle di Mauri
sono sculturearchitetture fatte per
stare all’aperto anche con poca ma
nutenzione». Mentre queste dichia
razioni vengono rilasciate, per una
serie di coincidenze su Facebook

vengono postate due foto rappresen
tative della Voliera, una ancora nel
pieno della sua magnificenza e la
voliera oggi, che sta tornando alla
terra. Questa visione può destare a
molti o almeno a tutti coloro che
hanno ammirato per anni l’opera,

una sorta di amara tristezza, ma ri
tornando alla poetica di Giuliano
Mauri (e di rimando a quanto affer
mato da Daverio) questa tristezza
suscitata dal disfacimento deve ne
cessariamente convertirsi in gioia,
poiché si realizza quanto l’artista
lodigiano ha sempre professato e
creduto. E su questo è doveroso ri
cordare le parole di Daverio duran
te la piantumazione della quercia
in memoria di Giuliano: «Mauri è
stato un artista che aveva coscienza
del tempo, un uomo che non aveva
mai avuto l’intenzione di credere
che quello che faceva dovesse rima
nere all’infinito in una chiesa o in
un museo come la tomba di Giulio
II di Michelangelo: se c’è un oppo
sto, in questo, nel comportamento,
era Giuliano Mauri, che diceva che
la sua opera doveva durare quanto
durava la vita, e diceva una cosa ve
ra».

Flora Tumminello

IL CHITARRISTA ODAIR ASSAD DOMANI NEL TEMPIO DELL’INCORONATA

I ritmi brasiliani dell’Atelier:
il giro del mondo su sei corde

In breve
DA OGGI ALLO SPAZIO BIPIELLE

Gli artisti e gli atelier della vita lodigiana
nei “cento scatti” del fotografo Razzini
Secondo focus sulla mostra “L’arte s’è desta 18612011.
Da Mosé Bianchi a Mattia Montemezzani, 150 anni di pittu
ra a Lodi”, visitabile allo spazio Bipielle Arte fino al 24 giu
gno. Avrà luogo infatti alle 17 di oggi una proiezione com
mentata degli scatti del fotografo Franco Razzini, che pre
senta il frutto dell’amicizia e degli incontri con gli artisti
che hanno accompagnato il suo percorso di storico e parte
cipe documentatore della vita lodigiana. Al centro del
l’obiettivo sono i luoghi in cui il pensiero e l’immaginazione
si fanno arte, spazi intimi della creazione così rivelatori del
la vita e della personalità dell’artista. Gli atelier, che non
solo assistono alla nascita dell’opera ma ne diventano
spesso l’oggetto, immortalati sulla tela come è avvenuto
per tanti esempi famosi: in ambito lodigiano, Razzini ne ha
raccolto una ricchissima documentazione fotografica. Sa
ranno cento di queste immagini, molte ritraenti al lavoro
nei loro atelier gli stessi autori delle opere esposte nella
mostra, a raccontare un percorso di oltre cinquant’anni di
arte cittadina.

AL MUSEO DELLA STAMPA E STAMPA D'ARTE

Centropadana, sei “clip documentari”
sulla trasmissione del pensiero umano
La Banca di Credito Cooperativo Centropadana conferma il
proprio impegno a fianco dell’arte e della cultura sostenen
do un interessante progetto in favore del Museo della Stam
pa e Stampa d’Arte a Lodi. L’impegno della Centropadana
(e in particolare del suo presidente, Serafino Bassanetti),
che da molti anni segue con attenzione l’attività del museo,
si è tradotto nella realizzazione di tre brevi filmati, da circa
sei minuti ciascuno, capaci di mettere a fuoco con brio e
piacevolezza alcune sfaccettature della lunga storia della
trasmissione del pensiero umano: l’invenzione della carta e
il suo viaggio verso occidente; la nascita della stampa con
i caratteri mobili; la comparsa del libro con l’evoluzione del
la rilegatura. Le immagini, unitamente ai testi dei filmati,
sono ora a supporto dei laboratori didattici svolti all’interno
della struttura museale. Riprese, regia, adattamento dei te
sti, montaggio e scelta delle musiche sono opera di una gio
vane coppia di Pavia: Emiliano Denari e Grazia Chiesa che,
sotto la sigla DecaGraphic & VideoCommunications, na
sconde le capacità di un duo di alta professionalità.

Un’immagine dei fratelli Assad: Odair sarà domani in concerto a Lodi

Francia: «Il grande lavoro e la fan
tasia sconfinata di Sergio e Odair
Assad è un vero fenomeno che pas
serà alla storia». Domani sera dun
que una grande occasione per i lo
digiani che potranno ascoltare un
vero talento delle sei corde grazie
all’intuizione dei soci dell’Atelier
laudense, che da sette anni orga

nizza la kermesse con il contribu
to di di Comune, Provincia e Fon
dazione Banca Popolare di Lodi.

Fabio Ravera
________________________________
ODAIR ASSAD IN CONCERTO
Domani sera (ore 21.15) al tempio
civico dell’Incoronata, in via Inco
ronata a Lodi. Ingresso libero fino
a esaurimento posti

Concerto di prestigio
del ciclo lodigiano

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato


